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A D B O N A M E N T O 

Esce tutti i giorni trann* le Domenlclie. 
Udine à domicilio e nel nogao i 

Anno L. 16 
SemMtre 8 
ÀiDUite .' * 

Per gli gtilii'deli'Dglone postale: 
Anno . l ' i 28 

Semestre e Trimestre in pfopontnne. 

Un 7uiSOTjì^JÌ5*^«iS^»lml 6. 
SliValoilL* ed Ammlniatrazions 

via Prefctlara H. 8. , 

Udine-AnnoXV-N. 136. 
I N S E R Z I O N I 

In tersa pagina, sotto la Orma del gerente 
Cotanuieptii, Neorologie, Diohixrax̂ nt e 

Ringrulaóenti Cent. 28 
per linea. 

In qnarta pagina • IO 
Per pid inseriioni pnxii da convenirsi: 

Si vende airEdicols, alla i^toierla Bar-
dasco.e presso 1 prinoipali taiucoai. 

Un numerii arretrato (jeniesimi fOf, 

Oontp oorr^ntf, 90& la Fòatà. 

ebbe a diro ieri alla Camera ano degl'in-
tirroginti — ai è «oiisditHla l'aotiTità 
giudiRiaria, che nell'otobito della legga 
dovrebbe essere al di «opra di tutto e 
di tutti. 

I II mioisterialo Adriatico — riservando 
ulteriori commenti — dica ohe qaO' 

I sfatto dell'oD. Di Kudioi & di una <gra<. 
vita eacczioDttle » ; ed osaarVa ' efaA' il 

alootamente granda^rpresa sarà ijaello , «""Àitto tra i due poteri (Governo e 
del pret^itp, Javasoìn. magietratura) potrebbe condurre a con-

« La 'caDtfr,ra a la consorteria di Na- segueoza importantissime. Per esempio : 

Un oiirrispondeaté straordinario della 
Stampc^ di Torino, amica deil'ou. Gio-
litti, ed, aaahe — almeno fino ieri — 
dèi Ministero Di' Rudin), dopo aver ac-
csnnatti ad nn prossimo movimento di 
prefetti, soi'l^e: 
* • r ' i ì ' ' ' l'i'"- l 

< Il trasloco ohe para deciso e desterà 

poli .si ritennero offese e quasi in. peri 
colo dal pciicadere di questo lategerrimo 
funziÓDiiriqi.one colle rivelazioni terribili 
sul b'rèfô troflo doll'AnnuD[fiata di Napoli 
iî iuao9'.& Jl, voler purgare le Ammioi-
i^iitUsziaoi colpevoli e corrotte di quella 

.,'ì-tSwepastaiifi) alitro volta Mi itiValta-
rono tsoDtto il Ministero, facendogli cre­
dere a una proUsima InsurrezioDa del 
deputati ' meridionali. 

«Il Ministero, ohe sente accrescere 
la.propria debolezza e perde ogni giorno 

.la fidnaìa della Camera e del Paese, si 
Impanci dell* rivolta mmacoiàta e aocatlò 
di cedere afta deputazione meridionale, 
a cui promise di allontanare il prefetto 
Cavasela, se anche significasse il man­
tenimento del disordine e della corru­
zione a lo sfacelo dalle Opere Pie della 
grande città meridionale. 

» G o n s vedete; questo cedere del Mi­
nistero e sottomettersi agli elementi peg- , 
gittài- 'anno isottiva. Uapk-ea'sioife e àccre- I 
ssono la debolezia e lo scredita di esso. 

. Ma pur troppo sembra difficile tratte­
nerlo so! pendìo.' 

«Il fatto à'Cho li Cavasela sarebbe 
tolto:da Napoli e destinato a Toriuo». 

E, p ù innanzi, lostesao'giornalo reca 
quesYa ootizia dei sao corrispondente 
ordinarlo:. . \ 1 
. i II ^lula^ro ha deciso in massima di 

mantenere per un altro anno il Commis­
sariata straordinario civile di Sicilia, so-
pratiiita«>:eiltD«diiri,>mll'ittt;»eftii6'della 
Amnfmistrazioni comunali, al cui riur-
dinamento 'il commissario civile, non più ' 

. pceoscDpato'-da elezioni polliiche, potrì 
dedicarsi' interamente. 

« AlouTai; : affermano ctl^ tsbuiibissario 
straordinario civile in Sicilia resti an­
cora, il Oodronchi col titolo di ministro 
aenza. portafoglio; altri dicono .ohe il 
Godròuohi sia ^er.'lVicjOT qbes'ta Sarioa, 
e'& commissario Veneti chiamato altro 
fra i principali prefetti del' Reg'no ». 

t,iì^s iSlaDtpa, dei oSSatmentan le dna 
' informazioni, dice: 

jV Atti^di tahta'debòlezza, congiunti a 
tireàedaùti poco severi e poco prudenti, 
finirebbero per alienare dal Ministero 

' gli -timici inigliori. 
'«Non poslbiamo poi nascioadère il no-

sti'o rlncresaimento iiel vederci telegra­
fare 'iq^enuamante ohe il ministro Co-
dfonclii', in Sia|lia, anche sotto li Mini­
stero Ru'dinl, sìa stato preoccupato dalle 
elezioni I > 

Se si pensa che le iuformazioui qui 
spjtra riferite sono tolte; da un. giornale 
amico del Ministero,'e che questo}gior-
nala le commenta in ' modo 'abbastanza 
aspro! o'è da eh edersi se la famosa oàm-
iìl^ine "ministeriale non sia prossima a 
sfasciarsi. 

che cosa farebbe il Ministero, sa il qua 
stare .Martelli, in seguito alla iniziata 
procedura venisse condannato? B quali 
provvedimenti ^prenderebbe la Camera 
contro il Governo? 

Anche questo' è uno dei frutti sapo­
riti che vengono a maturazione nell'orto 
di quel Ministero che si era assunto di 
governare-io opposizione ai metodi — a 
base di dittatura, di arbitrio e d'ille­
galità — di Fraooesoo Crispi! Gj4: il 
Ministero Rudioì doveva far rifiorire il 
rispetto della legge, il retto funziona­
mento dei pubblici .poteri, la giustizia, 
la moralità, la libertà, e tnn^ altre 
belle cose in à / 

Invece Ah, se non ci andasse di 
mezzo il Paese, quanto ci sarebbe da 
ridere per quelli ohe non ebbero la vista 
così corta 0 OOKÌ interessata, da non pre-
.veder'e «n aimile"risultato ! ;. ~, 

'111 !•'i'''ii 1.1,1!;', f'i ' " -' ,; " • ' 

IN ORIENTE 
Le t r a t t a t i v e di (Mice* 

Costantinopoli 8 — Nella netta dal 
.5,al 6 corr. ebbe Inogo, o m e già tu 
detto, la seconda conferenza degli am 
basciatori per le trattativa di pace fra 
la Grecia a la Tnrohia. Questa confe­
renza fu tenuta in forma esoiusivamanta 
orale, senza l'assiatanza di, segretari. Il 
ministro ture» degli esteri Achmed Tew-
fik pascià fece una lunga esposizione 
delia condizioni di pace proposta dalla 
Turchia, spiegando e giustificando ogni 
singolo, punto 0 ripetendo sempre ohe 
la Porta è decisa a 000 cedere. L'am-
basciatopî e inglese fece delie osserva­
zioni nel suo solito tono iucisivo e mise 
quindi del malumore fra i parteoipanti 
alle conferenze. 

Siccome gli ambasciatori non hanno 
oarta bianca, ma d^vona riferire su 
tutte le fasi dei negoziati ai rispettivi 
governi, dai quali ricevona-, poi le oppor­
tune istruzioni, così è probabile ohe le 
trattative si protraggano per altri 15 
giorni. 

O u a n d s t s i ( I r m e r ù Ita p a c o . 
{{orna 8 — La trattative odierne 

ira la Grecia e le Turchia riguardano 
soltanto i preliminari. Le trattative sa­
ranno laborloaissime a si dubita che la 

I pace si firmi prima deirantunoo. 
É' attivissimo lo scambio dei dispacci 

fra la Consulta a rambasoiata e la le­
gazione a Costantinopoli e ad Atene. 

La China di Migon non ha rivale 
Siccome preparato vegetale. 

tale amic'j od alleato, ,diveniva vora-
meate per la Frauciu uùa oecessità in-
ttirn îzionalo, e non vi è critico. Illumi­
nati, per quanto malevolo, che possa 
dar torto a Napoleone III di averlo vo­
luto: ma di un modii) Stato amico, , al­
leato, che accettasse l'egimonia francese, 
ohe fosse, té nòn'iiu dipirtimento, una 
dipendenza della Francia, qualolie cbsa 
come già gii Stati orientali tributari di 
Roma. 

A questa condizione, la simpatie fran­
cesi per l'Italia e gl'italiani, non pote­
vano vanii: meuo. Gd e>sse durarono in­
fatti, sino' a che le circostanze nazio­
nali, l'indirizzo politico, gli eventi in­
ternazionali, permisero che il piano fran­
cese, .ca'oolatò' ed istintivo, si svolgesse 
tra noi. Una Francia alla testa della po­
litica europea,, per quanto internamente 
turbata, nna Francia ricca, potontf,'in­
discussa, poteva bene ammettere l'esi­
stenza di una Italia di socond'ordine, 
aggirantesi nell'orbita sua, importatrìce 
dalie sua idee come dei auoi prodoijti ; 
doveva anzi compiacersene. Cosi, la buona 
armonia durò, e gi'itallani,"ad onija di 
qualche velleità di ribellione, continua-
rrfà'd ad essera benevisì, protetti-

A proposito della Duse 
I rapporti franco-italiani nel passato e nel presente. 

non era stato virtualmente ohe il .ri-

A propoéìto della politita di riparazione 
del Ministero Rudigì, ° 

La notizia & di difficile digestione — 
come dice la Tribuna — ina. non è 
perciò meno vera, e ieri fu confetihata 
alla Camera dal Mini^itro' deirinterno 
00. DI Rudinl a dal Guardasigilli oo. 
Costa, rispondendo ad analoghe interro­
gazioni. 

In seguito ai mandato di comparizióne 
-3tptfioatCk<idal-igindioe"iBsai:elli-a ''iarico 

dell'ex-questore 'di^tìoiia, •boHni.-*'É'ar-
' telli)'il ministro dall'interno, oòh sua 
olróolare,,'Buanpcianda il fatto a tutte le 
jqnoftture del Regno, dichiarava di assu­
mere la rbspòosabili'tà degli arresti av­
ventiti dopo''l'attentato dell'Aociarito, 
fra i quali quello del Prezzi, arresti arbi­
trari, non essendo stati legittimati, come 
la legge prescrive, dall'autorità giudi-

''zSafia. •' • 

Cosi, per salvare la polizia — 'cóme 

jÊ erchè ci si lascia vincere f 
iPerchè ci siamo lasciati battere. , 
L'Italia è seioprij stata un oo.'̂ ì ec­

cellente meroatio per l'arte, per l'indu­
stria, pel co/nómeroio francese, ohe l'o­
stilità ad dba fonte perenne di lauto 
guadagno sarebbe stata un controseuso, 
non solo eoononiiao, ma morale, anche 
da parta di un ^àess II qnììa ha sa­
puto e sa fondere mirabilmente l'inte­
resse finanziario con l'amor propria na­
zionale. Ma .la storia, la geografia, la 
etnografia, esigevano par la Francia che 
l'Italia fosse e rimanesse anche un fa-
dele meroato politico, perchè la cordia­
lità di ugni altro rapporto non venisse 
turbata. 

Anzitutto, perchè l'indole francese è 
così fatta, che non ammette, in genere, 
vi sia posto per alcuno al di sopra di 
sé. Le qualità nobili, generose, di 
quell'indole, sono innegabili, e il non 
riconoscerle sarebbe fare una offesa, non 
ai vero soltanto, ma alla stessa uma­
nità, che ne è tanto onorata, a che ne 
ha per tanti aecoli tratta la più vivida 
luce, la luce del suo cammino, quando 
essa sostava 0 procedeva mal sicura ed 
ignara. Beasi, hanno quelle qualità, per 
estrios.^oaffij.ij, ,{ftl?W.e,,.a)JrjJU.- bisogno 
delia costai debolezza, della costui sven­
tura, 'J\̂ ppeua quella iucominci a tra­
sformarsi iq, vigoria, questa io i'oi'tuuB, 
l'atte'ggi.amento .ilall'indole 'franoese can­
gia. G''prima u'na'sorpress, poi nn so-1 
spetto, una diffidenza, infine una più 0 
meno larvata rivalità ; la quale rimane 
entro 1 confini del conte|;no che si usa 
nella buona società, se qùe!,la vigoria, 
se quella fortuna, raggiungono 0 supe­
rano il grado delle francesi ; perdono 
ogni ritegno, so ancora per poco liisciano 
speranza di una rivalsa. 

Il caso del rapporti franco italiani si 
complicava poi di un altro dato, di un 
altro fitto: la coesistenza amichovole, 
di due grandi nazioni, amba costituita 
in grandi Stati, .appartenenti alla stessa 
raz^a, nello atesso cuntrnento, bagnate^ 
dallo stesso mare, con una missióne in­
tellettuale couforme,-)dagli scopi mate­
riali consimili, à difficile sempre. Par 
l'Italia e la Francia diveniva difficilis­
sima, grazie alla parta che la seconda 
aveva pre^o, dopo ohe alla servitù, alla 
liberazione della prima. 

Mai come in tal caso, infatti, eradi-
venuta patente la specifica fisonomia 
dell'intima indola francasi. Senza che, 
fordé, il popolò di'F'i'dnbia se'ha ren­
desse conto — il Governo sì, e, lo ha 
confiassata recenteinente lo. atesso Olli-
vlér — l'aiuto dato all'Italia nel 1859 

pelarsi sotto altra forma delia altra ca­
lata di cui l'Italia, non aveva avuto 
.carta a lpd,arai, da quella di Carlo Ma­
gno,, a, quella di Boqaparte, spassando 
por quella ili. Curio y^III., L;it?,lia «ra 
serva, opprèssa, infelice; la nobiltà del­
l'anima francese era naturalmaute com­
mossa per. le sne sventure, come per 
quelle di qnalunquo altro popolo, e al 
di là, poiché in quel momento psicolo­
gico la parentela naturale diveniva una 
ragiono positiva. Gli esuli ricevevano 
dunque a Parigi la più cordiale pspita-
iità; ì più begli ingegni si stor7,avaaa 
di vincere i pregiudizi tradizionali sulla 
italianità, e, non solo atpavauo .perso­
nalmente gli italiani più illustri erranti 
lungi dalla patria, ma.facevano propa-
gan,da.,|i) favore ^ella causa italiana, e, 
se accadeva loro di lasciarsi ytra^por-
tare dall|e^trp ..poetj.co a q̂î alcbie verso 
genericamente oSe'nsivo della italianità, 
ne facevano sabito onqrey,ijj.̂ ,f)m.menda ; 
il 'che er'à an'óoi; piti inérito"rio nel 
paese ove così spesso a cosi volentieri 
si rischia di perdere un amico per a-
more di un tratto di spirito. 

Dopo che la nostra musica aveva 
trionfata in Francia, quando ancora non 
erano le questioni di patria e di nazio­
nalità, per la semplice e sola ragione 
che era grande, a che la Francia, di 
musica, non na aveva, 0 quasi, i nostri 

l'artisti'.'tr'ugìci, i'-<BpStri 'poeti, trionfavano, 
'a [iàl'taéfi'icb.'e [l'àr l'àilreól'ei'''dallo'p!ill'ria 
vicende. 

Il piano politico dì Napoleone III, mi­
rante a sostituire di qupvo,, cptna dal 
(l'(l̂ '(i|j'rd'céuto,,.ih|,,pói t(i^h.',J,,so'vfàiii, di 
li'ranciu, la i'oflneuzi> francese, ad., ogni 
altra in Italia, trovava dunque l'ambiente 
favorevole nella propaganda intalieltuale, 
quantunque fosse j osteggiato 'ii'a quello 
s îVito'.'gristto è cfirfo di .(ina '^ofghasia 
la quale,sotto colore di,.prevedere ti.pe­
rìcolo .futuro,, non teneva conto dèlia ' 
imufediUta utilità-

'̂'S l̂tantc; che,, i,ageDua .ŝ iij'pf̂ é 'p,ei''̂ uoi 
errori, 'apparò d! assi 10 gran .n«r,tei,irre-
sponsabìle, la Francia non s'accorse, il 
giorno che scese .aiA'Ae^r-oi, .icbe' essa 
intendeyattfenai ottenerelta iibarazioue 
dell'^iiria, m .̂ja,iei>o„prpprio vantaggio. 
L'Austnia.- ipiiedaminaiita;'laAPru3sia a-
liena dall'uuirsi a chi da ancora così 
brave tempo l'aveva massa a sì dura 

•pròva,.O'ininiaae 'già la'-'pro'va futura, 0 
"Hisclanfbniénta vi '•sì„'^i;ejitir||iS'sei'l'In-
ighìiterr.^ (!,ì'̂ $d'eute.5i già potante tròppo 
.per.[,^perarei'di itjiirsele ..con fiiutto; la 
Russia inaonospibileàncotia coma'àlieata, 
e appena vinta; la'(i6stltii^!oné'di'''nn, 
tibn grande, ma medio Stata oontinon-

'Venuti i giorni della sventura, l'in­
dole francese inacidì. Ejsa li aveva presto 
dimenticati, e non le 'pareva giusto do­
vessero ritornare; carco i colpevoli, volle 
ad ogni costo trovarli, e li trovò: nel­
l'Impero, anzi tutto, il quale nun na era 
certo innocente; nell'Italia, poi. 

La quale altro delitto non aveva com­
messo che quello di voler essere Intera­
mente. 

L'astio fu luogo, e tanto maggiore, 
quanto pù profondo èra l'abisso in cui 
In Francia sembrava caduta per sempre. 
Ma, man mano ohe la meravigliósa fe­
nice s'andava riformando con le sua'stesse'-
ceneri, e sentiva di vivere, e s'ergeva, 
la naturalo generosità dell'indole l'andava 
attutendo. Certo, ancora i'malvaggi,;gii 
spiriti 'piccini, non potevano perdonare 
all'Italia di èssersi compiuta, a .spèse, 
dicevano, del disastro francese; 'dìà.'̂ oi-
chè la arancia aveva saputo mostrarsi 
'grande nella sventura ancor pi.ù che 
nella fortuna, e meravigliava il mondo 
eoa la santità del suo patriotlsmo, con 
la virtù del sacrificio, lo empiva d'am-
tnirazVone per la sua fede in s6 stessa, 
con la dimostrazione che.qaalla fede ara 
gliìaiificato, anche l'Italia -t̂ ebiva pòco 0 
tanto compresa nel gran cerohio .̂ i be­
nevolenza entro cui la Francia, felice di 
sé.stessa, raòohiudev'à tutta quanta la 
umanità. Il giorno ohe, trioofant̂ a all'in­
terno dal 16 maggio, e trionfante nel 
mondo con la Esposizione universale, la 
Francia presa ancora superbamente il 
volo, fra la lieta meraviglia, la gioia 
siii'cera di tutti i buoni, di tdtti 'gli spi­
riti liberali, di tutti gii esteti dello po­
litica, dell'arte, la colpa dell'Italia èra 
dai fracesi amnistiata, 0 q'àasi. 

Tanto più'che, &e la Francia aveva 
mostrato di sapere risorgere, non pa­
reva che l'Italia mostrasse di accorgersi 
di essera nata e compiuta. Il congrèsso 
di Boriino aveva provato come l'Italia' 
fosse, volesse e sa'pesse non èssere nella 
politica internazionale, che une quan 
iité negligeable. L'occupazione francese^ 
di Tunisi fio! di mettere le cose a posto, 
in mpdo tanto più lusinghiero per la 
Fradcia, per le velleità di opposizione 
che l'Italia non aveva dissimulato, non 
sapendo nà impedire il giuoco, nò farvi 
buon viso. Dopo tutto, ae l'Italia faceva 
della politica a tutto onore e gloria-
delia Francia, le si poteva ben consen­
tire di vivere. IH si ebbe una rilioritura 
d'amore franco-italiano. 

Egli scrive tragedie in lode mia, 
diceva suparbamaute sicura Alfieri, a 
chi coli lui deplorava òhe Monti ossasse 
tragediara. 

ohe vi rappresentava ritirila ei;a, ed ap­
pariva, così poco significante I Ma i\on 
ara assolutomeute ammissibile ohe l'Italia 
osasse rappreaantare una principalo parta 
politica; ohe fo^e e venisse tenuta in 
conto di un grande Stato, che vole,8se 
essere, come natura là Impose, una grande 
Potenza meditacraii)ia>-!>i'tta pena nitri-
menti di non essva affatto, ijhe apcen-
nasse pars'ino a divenire una Potenza co­
loniale. La Francia non possedeva uo­
mini polltici.di cosi aita lavatura da oom-
preindere ohe n;> suo contegno verso 
l'Xtalia conforme ajmano f̂  quello.da essa 
tenùtp, p|H.p.(^eao volontariamente,' V/^so 
riogailtarra, avrebbe potuto esercitare 
col tempo una cosi yî sta e profonda in-
Uuenza sul)'iadirizza onropao, da farla 
diversamente guadagnare ,plò o^a e ŝa 
poteva temere di perdere con l'affermarsi 
di una grande Italia. 

I piccati coucatti poUtlic'i' di Thiers, 
secondo i. quali, la.Francia ^o^ potava 
ammétterà di qâ e'r? non fórtiinà vprima 
tra pari, paa doveva estera nesessacia-
menta grande t̂ a piccoli, ^aSp. dive­
nuti qritéril domipanti l̂ a paliti|Sfi fran­
cese, nella qualo ifutava^io indarno posi 
di frequente .gii uomlpi, aell^ perma­
nenza deglv stessi criifrij. Morto ,Gam-
.beUa, ohe neppnr lui ttv«va, dei x:efto, 
per quanto a mazzo italiano, ,p.forse 
V^M!^ per ciò, reso giustizia alla esi­
stenza' î i un'Italia significantu, non vi 
furono più ia,.Fpi»qiji Aoinùii|dl Go-
vèr4a: «^(^,«ip|sfcrp ,yé'm'ì 4'» '"• 
lontà, aU'istipto, della masse, per iUumi-

:<tì£».e:-£Hgeili:à;Ì!Ì&W mÈ> m da 
lasciarsene imporre; ed era facile com­
prendere che coslt dovesse' 'raserè in tal 
caso la volontà, l'istinto, delle masse, in 
un pansé ove l'amor'proprio tocca cosi 
davvlcino la vanità. E' noto da troppo 
tî ^po ohe le ferite alla vanità sono fe­
rita avvelenate. 

Nessuno aomprese, dunque, in Fràn­
cia, ohe, se non era, non {poteva più 
essere, per ora, il caso di "una al­
leanza fri^aco-itaiianà, e ohe, ;a1e al­
leanze fra popoli della stessa razza danno 
prodótti non dlsfotml da quelli del taa-
trlmoni tra oonsanguinei, ub reciproco 
rispetto degli aUrni diritti e'dai'proprii 
doveri 'poteva riuscire più vantaggioso 
che un'accanita ostilità. E q âesta di­
venne éróce; e fu il .mottento in cui 
il soggiorno di Parigi divenne intolle­
ràbile agli italiani, e in cui. se un ar­
tista italiano, par quanto gt-én'de, avesse 
osato presentarsi a quel pnbblióo, avrebbe 
potato ohia'ì'arsi. 'fortunato BÌ il pub­
blica più intallettuale del moddo si fosse 
limitato a fischiarlo, coma uh Alfonso 
qualunque tornante da Berillio. 

Ma, scientemente 0 no, la-Frància non 
s'iogaonava, dòpo tutto; poiché é^a pa< 
teva oont'it'e sulla fiacchezza dàlia fibra 
italiana!, 'e 'sulla iìjstabila' ûal v.î .lontà. 

Gvidente[iiente,"gl'italiani del giorno 
non arano fatti per la prima parti : troppo 
ne pesava lorb la responsabilità, a del­
l'onore non Beutlvaoo'cbe l'onere. Non 
comprendoiìda la ragione at̂ orlca del loro 
risorgimento, non avv'irtendo lo scopo 
che aveva avuto nell'eoonoinia politica 
mondiale, essi non riuscivano néulmano 
a concepire la logica di . qnell'hltimo 
sforzo,'dopo il quale e ragione e, scopo 
sarebbero' divenuti evidenti, oltre che 
nel rispetto internazionale, nella pro­
sperità interna, D'altrdudè, se là bontà 
d'animo francese alprova'tanto piCi nella 
prosperità, h forza d'animo italiana si 
prova invece per eccellenza nella sfor-
ttina, 'quando é eccessiva: gl'italiani, 
ohe si erano mostrati aroi'èi nella schia­
vitù' a contro la schiavitù del loro paese, 
si mostrarono e furono invece deboli, 
incerti, paurosi, nel suo avvianto. Essi 
non seppero vol^^e, a, naturalmente, de­
caddero prima ancora di essere pervenuti. 

La Francia ve li aiutò in tutti i modi : 
ma, raggiunto lo scopo, a che ln,crade-
llre ? Ancora la generosità dall'indola 
si sarebbe risvegliata nei francesi a fa­
vore dagl'italiani,-iieppure la ''soddisfa­
zione della vittoria, l'orgoglio Uel risul­
tato finalmente raggiunto,'di un risul­
tato ohe era parso per un ista^ite' Ir­
raggiungibile, non avesse dovnto-'inevi-
tabilmente suadare loro nel sangue una 
larga ed indulgente benevolenza. Dal 
momento che, l'Italia rinunciava a vo­
ler essere unik competitrice, ohe non 
voleva più saperne di una posiziona in­
ternazionale di prlm'ordine, che lasciava 
alia Fraiicia il posto ovunque la Fran­
cia voleva affermarsi o anche soltanto 

'Ma, ve'[|ne il di che l'Italia non si ap­
pagò più di essere, volle divenire', e 
accennò a riuscirvi. E fu quello il'de­
litto massimo. La Francia risorta, aveva 
potuto perdonare all'Italia l'abbandono, 
voliito del resto, del 1870 ; la Francia 
trionfante aveva potuto non 'dar nem­
meno un peso eccessivo alta patteoipa-
zione dell'ltallaa qiiella triplice alleanza, 
ohe s'era formata in vista appunto del­
l'eccesso della di lei pi'osperità, della 
pronta ricostituzione militare, 0 dello 
spirito d'avventure che sembrava essersi 
in Francia risveglialo con la rinnovata 
fortune. 

Gilì scopi pacifici della triplice erano, 1 toglierla,'cessava la ragiona dell'acca­
da un lato, evidenti : e dall'altro la ^arta I nimento, tornava la posaibilità, si ride-
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stava il piacere della simpatia protet­
trice. 

Così è che a qtt?l D'AnnanzIo poeta, 
il quale poneva l'abile nrtiSzio a ser­
vigio dell'innegsbilo ingegno, ingegno o 
animo tanto quanto morboso, epperi 
fatto naturalmente per piacere ad un 
paese cosi intellettualmeota maturo, ma­

la religiosa. periva Il resto è noto 
nsll'inoendlo. 

Il relatore espose tutte lo attestazioni 
raccolte per accertare il fatto in mudo 
non dubbio. Conclusa dicendo di ritenere 
corno cosa affatto provata che suor Maria 
Maddalena era stata realmente favorita 
d'una visiona otte la permettesse di pre. 

turo sino all'eccesso; cosi è che a quel , sentarsi in modo più completo B prepi 
D'Annunzio si apriva prima discreta- rarsl ni cospetto di Dio. 
mente, poi a duo battenti, la porta dei 
successo; cosi è che la si lasciava poi 
(palancfire dalla prepotenza vocale e 
dall'artistica efficace brutalità di Ta­
magno; a ohe oggi la sottile arte della 
Duse riesce a varcarla con un signifi­
cato reso maggiore dalla stessa discus­
sione, EsBS recita per l'Italia abdioata-
lia, come prima la Ristori recitò per 
l'Italia aspirante; aspirante, non ancora 

Ed ora, il varco e libero ; ora potete, 
italiani tutt', aiourii.naate, cintare, re­
citare, dipingere, scolpire, scrivere, far 
magari di scherma — in sala d'armi, 
s'intende — per la Francia ed in Fran­
cia; ora può esservi di nuovo impune­
mente In Francia no boulevard degli 
italiani, un teatro italiano, persino una 
moda italiana. Oggi i francesi sono di­
sposti a ricordarsi ohe Leonardo im­
portò in Francia le bello arti, Caterina 
de' Medici, oltre alla notte di San Bar­
tolomeo, la oamiola, i comici italiani la 
commedia, Piccini la musica, e persino 
ohe Mazzarino vi perfezionò la politica, 
e Napoleone allargò il volo smisurato 
alla gloria conquistatrice, Per non dire 
di Gambetta e di Zola, ultime grandi 
manifestazioni dell' ingegna fraoceae. 
Tutto vi sarà, o italiani, consentito, e 
In tutto sarete applauditi. 

Purché in Italia, dall'Italia, non si 
faccia mai più io avvenire, né politica 
appunto, né guerra. 

(Roma). 

\ PRESENTIMENtr 
di suor Maria Maddalena 

Neil' Hotel des Sociétés savantes, in i 
Parigi, la Società di scienze psich che 
tenne mercoledì sera 2 corrente l'an-
nnooiata seduta, io cui si doveva trat­
tare dei preaeutimenti di suor Maria 
Maddalena, Presiedeva il dottor Tisoo; 
erano presenti parecchi psicologi od 
alienisti, diversi sacerdoti, buon numero 
d'usoultiati e di spiritisti. 

Siccome non é ornai lecito alla Società 
parigina di scienze psichiche di tenere 
una seduta nella quale non si tirino in 
ballo la apparizioni ohe da parecchi mesi 
si manifestano a Xilly-sur-Seulles, cosi, 
prima di sciogliersi, essa ndi le comu­
nicazioni del signor Mootroo, giunto, da 
poco du quel viili.ggia della Normandia, 
Gglì annunciò d'avere lungamente esa­
minate le due veggenti — Luisa Poli 
niére e Maria Marte! — durante le loro 
estasi quotidiana e d'averlo poscia mi­
natamente interrogate. Orbene, egli vide 
nelle loro pupilla l'immagine delle vi­
sioni di cui erano in qua! punto fi.va-
rite, e riconobbe che le descrizioni delle 
veggenti s' accordavano perfettamente 
con tali immagini. 

Queste dichiarazioni vennero subito 
confermata dai m irehese De Lespioasse 
e dal pubblicista Oaston Méry. 

Trent'auni or sono, chi avesse detto 
simili cose poteva ossero certo d'un po­
sticino al maoicoidio. I medici, i preti, 
gli spiritisti, che compongono la Società 
di scienze psichiche, deliberarono d'in­
viare a Tilly una Commissione, la coi 
prima cura sia quella di fotografare gli 
occhi delle veggenti. 

Avevano ragiono trent' anni or sono, 
ovvero l'hanno adesso! Chi lo sa? 

Prima d'occuparsi di Tilly, l'adunanza 
aveva discusso il principale argomenta 
iscritto all'ordina del giorno. 

Il signor Carlo Arista aveva dato let 
tura della sua relazione sul caso di suor 
Maria Maddalena, appartenaote al mo­
nastero delle suore cieche di San Paolo, 
in Parigi. Ella era stata destinata a certi 
servizi nel Bazar de la Carità. La mat­
tina preoedeute il giorno della catastrofe, 
ella appariva triste, inquieta. Sul punto 
d'uscire dal monastero, si rivolse a di­
versa suore che le erano d'intorno ed 
all'abate Stillz, elemosiniere del religioso 
Istituto, e diss'j loro, con triste sorriso: 
< Mi riportai eie dui Bazar bruciata viva ». 
Ma non disse il giorno in cui ciò la av­
verrebbe. Non si diede molto peso alla 
profezia, quantunque suor Maria Madda­
lena non fosse conosciuta come d'indole 
fantastica. 

Ella tornò, quella sera, dal Bazar, La 
mattina appresso, mentre l'elemosiniorB 
la benediceva, ella cadde in estasi, come 
succeda talvolta a persona che menano 
vita molto ascetica. Convien dire che 
suor Maria Maddalena era nel mona­
stero conaiderata quale una santa. Tor­
nata in sé, alla superiora che la diceva : 
«A rivederci », ella rispose, crollando il 
capo : « No, madre, non a rivederci, ma 
addio». 

cospetti 
Tale ipotesi, por vero dire, non parva 

raccogliere molti suffragi. Fra i membri 
della Società dì scienza psichiche, niuno 
la condannò, ma niuno ia sostenne. 

Il dottor Audollont lesse ai convenuti 
un notevolissimo studio sulla ehiaroveg- \ 
genza. I giornali parigini la elogiali i, , 
ma non ce ne danno che incompleti , 
ragguagli. Spiegò come diversa parsone 
siano fornite anche nello stato di veglia : 
del dono della doppia vista, cosi fro- . 
quanta nel sonnambulismo artificiale. Af­
fermò che questa facoltà può essere svi- \ 
luppata coil'esercizio. Citò grande quan­
tità d'esempi, fra cui non pochi cono-'c-
nenti la stessa sua famiglia. La signora I 
Audollent legge nel pensiero del marito 
come in un libro aperto. Non é neces­
sario ch'egli la sia dappresso perché olia 
sappia e vegga ciò ohe egli fa. Il con­
ferenziere affermò ch<ì questo fenomeno 
non gli dà molestia alcuna, il che torna 
a tutto suo onore; molti mariti non po­
trebbero dire altrettanto. 

Ora, alla signora Audollent, come 
alia maggior parte dui chiaroveggenti, 
accade molto spesso di vedere non solo 
cose lontane e nascoste, ma cose future. 
E di ciò II conferenziere cita diversi ' 
esempi. Ritiene pertanto che non riesca 
«S'aito necessario attribuire a causa 
sovrannaturale ogni caso di premoni-
zione e presentimento. 

Tali concludioni non spaventarono 
nemmeno quegli stessi sacerdoti e spi­
ritisti che in buon numero fanno parte 
della Società di scienza psichiche. Oli 
é che coloro i qu.tli si occupano di tali 

j studi voggono inondate quotidianamente 
{ lo Riviìite psichiche dì fatti di gnin 
. lungii più mora violina', prob,.tiri e b'O 

doouiuuntuti, che non sia qaello di su>>r 
Maria Maddalena, il quale, preso isola­
tamente, di leggieri poti ebbe venire at­
tribuito a mero caso. 

Lo studio delle predizioni d̂ i veg­
genti, quasi nuovo fra noi, viene prò 
seguito in Inghilterra con criteri pret­
tamente oggettivi e scientifici, almeno 
da un secolo a mezzo, qu»ndo il dottor 
Samuele Johnson, desiderus» dì farla 
finita una buona volta collo < supersti­
zioni» relativo al laisch, ossa seconda 
vista, coni comune in Isoozia e nella 
Ebridi, deliberò di scrivere un libro in 
propossito; ma avendo a questo fine 
studiato l'argomento, dovette riconoscere : 
la verità oggettiva dei tatti o ne reso i 
pubblica testimonianza. Ni;! 1810 alcuni 
studiosi SI adunarono in Qlascow e quivi 
pnbblicarimo, sotto il titolo Trattato 
sulla seconda vista, una raccolta di 
tutti gii scrìtti apparsi su tale soggetto. 

Tra i fatti che si citano relativa­
mente alla doppia vista scozzose, uno 
ne riferisco, che tolgo al volume Chance . 
et Deslinée dal Foiasac, il quale lo ebbe P^^ <"•" 
do un amico suo, il signor Marshall-
Hill: esso é dello stesso genere di 
quello dì suor Maria Maddalena. 

« Or fa un anno, trovandomi a Edim­
burgo, mi recai in una villa per visi­
tarvi uno dei mìei vecchi ^mici, il signor 
Holmes. Vi trovai tutti i volti prostrati 
per la trlsiezz'i. L'Holmes aveva, quel 
giorno assistito a funerali in un castello 
nei dintorni. Mi narrò che il figlioletto 
dei padroni del castello aveva spesso 
spaventata la propria f>imiglìa, manife­
stando quei fenomeni che si attribui­
scono alla seconda vista. Lo udiva tal­
volta — lieto 0 triste senza causa ap­
parante, lo sguardo profondo a melan­
conico — pronunciare parola inconclu­
denti, descrivere strane visioni. Si cercò, 
ma invano, di combattere tale disposi­
zione con violenti esercizi ed un sistema 
di studi variati, ooli'appoggio d'un me­
dico illuminato, 

«Otto giorni innanzi, la famiglia si 
trovava riunita; videsi improvvisamente 
il piccolo William, appena dodicenne, 
impallidire a restare immobile; tutti 
porgono orecchio e da lui intendono 
queste parolo : Veggo un fanciullo ad 
dormentalo, coricato in una cassa di 
velluto, con una coltre di seta bianca ; 
tutt'intorno corone e fiori Perché pian­
gono i miei genitori?.. Quel fanciullo 
sono io. Colpiti dì terrore,il padre ola 
madre aberrano il piccino, io coprono 
di baci a di lacrime, Bgli ritorna in aè 
e si dà con vispo ardore ai givoohi della 
sua età. 

< Una settimana non era trascorsa 
ancora, quando la famiglia, assisa all'om­
bra dopo l'asoiolvore, cerca William, che 
si trovava 111 un istante innanzi; non lo 
si vede; lo si chiama; alcuna voce noa 
risponde. Cento grida di dolore s'incro-
orociami; si percorre il giardino in ogni 
senso: William è scornpsrao. Dopo un'ora 
di riceroha a d'angoscia, si trova il fan­
ciullo in una vasca ove s'era 

sporgendosi sovra di essa per prendere 
nn piccalo battello cha il vento aveva 
spinto lungi dalla riva...» 

Come avvenga la chiarovaggeoza di 
cose a distanza, ovvero attraverso corpi 
opachi è cosa ohe non comprendiamo 
ancora bene, ma che non ripugna troppo 
al nòstra intelletto. Di.cchè parliamo 
H'incendl, si può citare l'aseopin famoso 
dello Swedenborg che da Qotamburgo 
segui tutto lo svolgimento del grande 
incendio di Stoccolma — fitto sovra cui 
abbiamo la preziosa inchiesta d'Emanuela 
Kant. 

CIÒ che assolutamente non possiamo 
concepire si é come possa vedersi ciò 
ohe non è avvenuto ancora, come ac­
cadde per quell'altro incendio che fu 
visto e descritto, il 25 gennaio 1753, 
da una giovinetta — Guglielmina von 
Schanroth — che dalla cittaduzza d'Hai, 
iiesreuth guardava nella direzione di 
Qayreath. L'incendio scoppiò in Bayre-
nth a segui il corso che era stato pre­
detto, ma soltanto il giorno dopo. 

C'è sempre un modo molto facile e 
molto antico di spiegare ì fatti che non 
si comprenda come possano avvenire: ò 
quello di attribu rii al buon Dio. Ma, 
nel caso nostro, anche questo sistema 
presenta I suoi ìnconvenionti. Eccone un 
esemplo. 

Alcuni mesi or sono, il chiaro prof. 
Myers, segrotirio risila S')OÌs(à 'li rioar-
che psichloba di Londra, dì cui é pre­
sidente il Orook'ja, pubblicava una seria 
di esperienze telepatiche eseguite dal 
dottar. J. S. di San Francisco. 

Una volta, dovendo sua moglie recarsi 
in campagna, espile presso una famiglia, 
stabili con lei dì dedicare ogni giorno, 
ad un'ora fissa, dieci minuti a nn ten­
tativo di comunicazione telepatica, di 
cui si 8arebb'<) tenuta nota in apposito 
diario. Non riferirò cha la comunica-
zloun fatta il primo giorno, 

ht signora S, traauiss: «Arrivati fe-
«lioemeato. Vmggio piacevole. B. si 
«sente obb.tatai)Z) b'jue. Abbiamo un 
«simpatico alinggio, in non cnsa messa 

i « all'antica». 
! Ecco ora la comunicazione ricevuta 
j dal dottore: «Hanno fatto buon viaggio, 
j « B, dormi bene. Caau di forma quadrata 
! «esemphc); porticato oirooudato da 
. «alberi, non prospicsuto alia strada; ca-
ì « moro molto soleggiate. Li padrona di 
'• « casa porta cappello H larghe tese e 

«giacchetta di campagna. Ragazzetto 
«di tre anni. Incendio a iiord'-est»; 

Orbene, come si vede, una parte di 
questa comunicazione non fu trasmessa 
per telepatia, almeno cosciente; tutti i 
particolari sovrudilatti erano esatti. 

Ma il bello si è che il ragazzetto non 
arriva che il giorno dopo e l'incendio 
scoppiò la notte seguente. 

In questo, come in altri casi consi­
mili, mi sembra molto difficile che il 
fenomeno di p'revlsione sia da attribuirsi 
non a chiaroveggenza, ma a Domeneddio, 

Quanto alla ipotesi degli ocoul listi, 
cha ogni fatto anche futuro sia orna 
dipinto nella famosa luce astrale, ove 
i chiaroveggenti possano leggerlo, la sì 
può esporre, ma non discutere, almeno 

PROVINCIA 
(Oi qua e djjà del Judri) 

Lo atudonto Itlnaldo Calli-
gfUfO, 'li I3ula, reduca dalla Grecia ove 
etasi recato volontario a combattere ptr 
la causa ellenica, oi manda una corri­
spondenza in rispoita agli attacchi missi 
contro di lui in una triste e volgare 
scrittura comparsa sotto la data di Buia 
nel Ciltadino Italiano del 5 maggio pp. 

Ora, siccome a quella scrittura del 
Cittadino fu già risposto molto a tono 
in una corrispondenza da Buia pubbli­
cata nel Friuli del succsssivo 6 maggio, 
crediamo cha di ciò possa contentarsi 
anche il signor Calllgaro, facendo gene­
rosamente tacerò il suo legittimo risen­
timento, che lo porterebbe ad Intervenira 
direttamente 

La verità si è che accertiamo il fe­
nomeno, ma non sappiamo come avvenga. 
La verità si é che non posalamo ancora 
dire col Barthelot :' / / n'y a plus de my-
stères, ma pi-ssiam dira aiicora con So­
crate: Unum scio, nihil sire. 

C. V. 

mmmmmmm/m nasado fi KlNODORT fiutiaottlco, prafniiinlo 
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CALEiDOSCOPIQ 

la possibilità dei'bagli, tinto neoessarii 
in questa stagione. 

L'aprngio ilott. Oiaoorao Vidoni, asse-
cuudato ilali'ou. prasidoaza, hi Istituito 
presso il locala Ospitala civile uo pic­
colo stabilimento di bagni», 

Vatimana, 8 giugno. 
Divertimenti. 

Ieri sera ebbe luogo 1' apertura del 
ginr.linn annesso al < Caffè Centrai" » 

, cho nasci addirittura felicissima. 
Il giardino era tutto addobbato ed 

illuminato a palloncini alla veneziana, 
' in .modo da far pensare a lino di quei 
i luoghi inciintàti che spesso sì tròvuuo 
. leggendo romanzi. 
; A rallegrare la serata era ihterfe-
' nuta la Banda musicale di Rlvlgnrna 
• diretta dall' Intelligente maestro, nostro 
j concittadino, signor Oreste Cigalna, Fu­

rono eseguiti egregiamente - „ - - -„--„ vari p'zzl 
a , . j . , . „ „. di buona musica, fra I quali la sinf i ia 
Possiamo poi dire al signor Calligaro , j„|j^ Gawa tórfr/t, ohe addirittura p • .-

ohe la sconsigliati corrisponienza del I onrft sgli oseoutoH nò uragino d' 
Ctttaatno fu aspramente biasimata an -che da parsone sinceramente cattoliche. 

Il Calllgaro è giunto domenica scorsa 
di ritorno dalla Grecia, dove — come 
troviamo anche pubb'icato nel Don Chi­
sciotte — ha combattuto a Domokos ed 
ò stato promosso, da Ricoiottì, caporale 
per mento di guerra, come risulta dal 
congedo rilasciatogli. E' un giovane sim­
patico, intalligente e modesto, Dipo mol­
teplici ostacoli oppostigli dille autorità 
e dallo steaso Garibaldi, che non lo vo­
leva arruolare stant« la giovane età (ha 
17 anni) ottenne d'indossare la camicia 
rosaa.Coin'nciA il combattimento al fianco 
dì Fratti, che vide cadere. Fu puro testi­
monio della morte di Silvestri, di To-
mazzi triestino e dei ferimento del po­
vero Garroni, 

Il Calllgaro si ò dunque comportata 
da valoroso, facendo molto onore u sé 
ed al nome italiano, e questa è la più 
bella risposta ohe poteva dare a chi ha 
teotato con sciocca animosità dì mettere 
in ridiooìo i î uoi r.obili i>ntasiasmi e la 
sua aid.ta riS'jìuzioue. 

CronachQ friulano. 
Giugno (1417). i; Ooiuiglio di Udine emana 

Eontenza eontro Rlcani cha voisvano introdurre 
nella aìttà arti magiah» ed lonaDti. 

X 
Un pemivro «1 ftiornu. 
Sa la feliciti rallegra l'uomo, la Bventara lo 

renda savioi ma la aapitinza lo conforta nei 
giorni del dolora, 

X 
Cognìxiouf utili. 
Un altro rimedio contro le scottatura. 
Un giornale Boìontifìco raccomanda come il 

migliore e più nemplico rimedio contro Io acot-
tatare, l'acqua aafea. Baata immergerò la parto 
ferita in co racipìento d'acqua aalata, o avvol­
gerlo in oompresia lugnate in (}iieat|acqua, per 
far oosiara mpidamoute ì dolori a impedire il 
formarsi della bollicine. La prova, almeno, è fa­
cile a«8sì. 

X 
L* sfinge. M«novetbo, 

c e R o m a 
Spìflgaxioii? del mcmovsrlio preludente. 

SALAMANCA (<< « 1 a manca) 
X 

Per finire. 
Sì rapproienta in una piooola eittit di pro-

rlaoia uu dramma «angaiiiario, ia aui noa banda 
di briganti ha p&rto nell'azione. 

In fondo al maDÌfdsto, dopc la lista dei pria-
oipali personaggi, si legge a gnadi caratiwi : 

• Le parti dei ladri saranno rappresentata da 
dileltanti del paese •. 

Penna e Forbice, 

OI scrivono da Moretto di Tomba: 
. < Trovi ia prego un posticino nell'ot­

timo periodico da Lei diretto, perchè 
mi para che il fatto che Le narrerò 
qui' appresso, meriti proprio la pub­
blicità.- . • '. 

La gentile quanto modesta maestra 
di M'iretto dì Tombi signorini Elodia 
B-illia, in occasione della fe.ita nazionale 
dello Statuto, dava per compito alla 
settenne bimbi Amalia S-imeda, di scri­
vere una letterina a S, M. la Regina 
d'Italia. 

Ecco cho cosa scrisse la bambina : 
«Afta buona Regina! 

«Mi hanno detto che tu vuoi tinto 
« bene ai bambini, per cui vorrei pre 
«garti di un favore, cioè, ohe tu mi 
« mandassi una bella bambola. Vedi, 
« Fido me 1' ha mangiata e il papà non 
« vuol più comperarmenfi. 

«Se tu mi facessi questa piacere ìosa-
« rei tanto felice e pregherei ogni giorno 
« Il Signore perchè mai nessun uomo 
« cattivo uccidesse il tuo Re. 

«Ti confesso ohe questa lettsra non 
«la ho scritta tutta da me, perchè lo 
«ho appena sette unni compiuti in no-
« vembre, ma mi son fatta aiutare dalla 
« mìa amica Aurora, la quale è tanto 
« più vecchia di me. Figurati, fa la 
« quarta elementare! Dunque me la man-
«dorai é vero la bambola? Ma bi'lla, 
« bella come te, ed io allora ti manderò 
« un sacco di baci. 

• Neretto di Tomba, maggio 1B97, 
« tua Amalia Someda ». 

«Il mio indirizzo: 
« Amalia Someda, per Pasiau Scbiavo-

« Desco, Moretto di Tomba, Friuli». 
Adesso viene il bello. Piegato il lo-

gliatto e messolo in una busta con una 
marca da 20 centesimi,ci scrive sopra: 

« Alla Signora 
«Regina d'Italia 

« Roma » 
0 giù nella cassetta postale. 

11 giorno 5 del corrente mese arriva 
in M-retto un bel pacco pnstalo con 
sopra tanto di stemma R'iale e dentro 
una grandiosa e stupenda b:imbolonal 

Non Le sembra ono mor t̂issa la pub­
blicità quest'atto tanto gentile della no-
sirii buon:! S ivranii? 

Grazia e la rivi-nsco. P. » 
Campagne» Scnvuno da Gemono: 
< Causa le ultime intomperie ed i forti 

umidori della stagione, le viti promet­
tono un raccolto piuttosto scarso. Perdi 
più in qualche vigneto fa capolino la 
peronospora, per cui gli agricoltori intel­
ligenti a previdenti dovranno raddoppiare 

ti loro sforzi nelle cure cupriche per as­
sicurarsi una vendemmia discreta». 

P e r r ig lene» Scrivono da San 
Dauieln : 

«Tra i beneficii arrecali dalla costru­
zione dell'acquedotto vi è anche quésto: 

uragino 
piansi, a il bis. Anche una polki dil 

' oav. Peloso Oaspari fu Ji'ssató tre voi te 
' fra grandi «pplausl all'autore. 
j Una folla enorme assisteva al con-
, certo, dimostrando cosi di rimeritare 
I l'intraprendente amico Trevisan oondut-
, toro del Caffè nelle spese ohe sostiene 
, per far passare al paese qualche balla 
: a allegra serata. Vampa, 

Schiacciato da un carro» 
Ad Arzene, Il contadino Da Poi OlovaODi 
d'aoni 75, volendo fermare due buoi 
attaccati ad un carro, inciampò e cadde 
a terra. 

Le ruote del carro gli passarono sol 
corpo, producandogll tali lesioni per lo 
quali pochi momenti dopo cassava di 
vivere. 

UDINE 
(La Città 9 il Comune) 

Un (U-vleto c b e v a a cesMaCe. 
Con decreto prefettizio in data di ieri è 
stato tolto il divieto d'introduzione dei 
bovini dai Distretti del Litorale austriaco, 
a datare da domani 10 giugno. 

I bovini provenienti dai detti Distretti 
saranno ammessi all'Introduzione nel 
Regno pei soli passi di Visco e Visìoale 
del Judri, mediante quarantena. 

Le spese di mantenimento e cura de­
gli animai! saranno a carico del pro­
prietari interessati, 

l a t l t u a l o n e b e n e f i c a . Nella no­
stra Provincia è costituito nn Comitato 
provinciale dell'istituto nazionale « Um­
berto e Margherita di Savoia» pegli 
orfani sul lavoro,.eretto in ente morale 
eoo- R. D. 120 settembre 1895. 

II Comitato ha la sua sede presso la 
Congregazione di carità dì Udine. 

V i t a mil itare» B irteli Augnato, 
capitano del 20 fanteria è promosso 
maggiore. 

Un cavallo che «fonda una 
port iera» Alle 0 di stim ne il con­
tadino Cloochiatti 0 ov. Batt. da Povo-
letto, se, ne veniva, per via Paolo Sarpi 
guidando nn cavallo attaccato ad una 
carretta carica di foglia di gelso. Quando 
fu di frante alla maccellerla Bon, ve­
dendo sopraggiungere. un carrozzane 
della tramvia face allungare il passo 
al cavallo per passar prima. Il cavallo 
invece s'impaurì e fatti quattro salti 
andò con la testa a battere- nella por­
tiera dello scrittolo della ditta Angela 
Peressiul, mandandola in frantumi. 

Il rumore fatto dai vetri rotti spaven­
tava ancor più l'animale, ma un carabi­
niere che passava lu que! momento, af­
ferratolo pel morso riusciva a trattenerlo. 

Poco dopo il contadino presegui In 
sua strada. 

11 danno si riduce a poche lire. 
BaruiTa di donne» Ci scrivono : 
« lersera verso le ore 8 e mezza in 

via Anton Lizzare Moro due donne tro-
! varono litigio perchè alla figlia di una 

di osse fn estratta una grazia dotale di 
lire 100 mentre non hajlo sposo, e l'altra,, 
cb'é prossima al matrimonio non venne 
graziata. Le due donne passarono an­
che a vie dì fatto, ma dai presenti ven-

I nero divise. Indi le due figlie si scam­
biarono pur esse alcuni opiteti poco 
gentili. Tutta la popolatissiroa via San 
Lazzaro assisteva alla scena », 

Ferrovieri prosciolti dal­
l'accusa di furto» Dalla Camera 
di Consiglio del Tribunale di Firenze 
sono stati prosciolti, per inesistenza di 
reato, Malpassi Filippo conduttore capo 
di Bologna, ed ì conduttori Arrighi d'U­
dine e Zampieri Luigi di Bologna. Bssi 
erano stati arrestati il 20 aprile decorso 
in seguita al furto di un plico, ohe si 
trovava sui loro treno, mentre psroor-
reva la licea da Firenze a Pracchla. 

C a s a d'aff ittare in via Bceoari 
n, 25. Rivolgersi al proprietario al b. 27. 



IL FRIULI 

CongreKazlone di cavità 
di Udine. 

Sussidi a domicilio nel mese di mrggio: 
da L. 3 a 6 N. 6l9 par i.. 2329.— 

smme/ai 

» » 5 a 10 » 14« » > 1043.— 
» » 10 a 2 0 » 10 » » 183.— 
» iZO a 4 0 > •z » » 46.50 
» » 4U in su >. — » p —.— 

rotale N. 779 per L. 3,541.60 
in razioni alim. » 14 » » 76.96 

Totale N. 793 per L, 3,617.45 
Mesi antecedenti » 14,686.10 

In complesso L. 18,303.55 
Inoltro nel mese stesso si ebbero: 

N. 3 ricov. neirist. Tomadini L. 45 .~ 
> 3 nella Pia Oasa Derelitte » 46.— 

90.— 
375.— Mesi antecedenti ) 

Totale h. 

B u o n a uautnxa. 
Offerta <litt« albi locai» Congregaiioua di Oi-

rità la moria di 
C«m«ll(!iii<. Anno ; Marni (unigiU lira 2, Volpo 

oomm. MuoD I, Valotttlnis dott. Sooltioro I, 
Barai Luigi 1, Dal Torto nob. Borico I, Dal 
Tono Romano nob. Angalini S, Orifildi Oio-
vanni ^ Pitaaeo ing. Luigi I. 

— Por la BooieUi Radaci a Vatarani in morta di 
Dttìa Chiavi Conunolnt Arniai Raa Sia. Btt-

ttata lira 1, Coianttl I<uigi I, Taddlo Qioaappa 
I, Neaman-Antonlnl Rai* 3. 

— l'or il ComitatoProt, dall' Infamia io morta di 
Comeìicini Annat Sobiavi Toraia lira 1, Loz-

zaKo prof. Fabio I, IiOBatlo doti, Oicar 1. 
— Por riatitnto Xomidini in morta di 
Canunaini Anna nata nob. della Ohiav» : 

Lailsovic Franceaoo tira 3. 
— Per l'Asaocioiione • Souola e Famiglia • in 

morte di 
Conuncini Anna dttta Ohlami Corpo Inia-

gnonlo dol r. Lieao Oinnaalo lire 17. 

Osservazioni meteoroiogicbe. 
Stazione di U'iioe — R. Istituto Ti^cnifio 

465.-
' Elargizioni pervenuto nel mese sud 

détto: 
Ditte varie per onoranze 

funebri (come da pabbli-
. cailoni durante il mese) 
iiillìa avv, Gliov. Battista 

per dosigaato sussidio 
Bboaaai Oiuseppe per ri-

noboia spese di causa 
Quota abolizione regalle 

2 8 . -

1 3 , — 

10 .— 
114 .— 

Totale 
Somma precedente 

164.— 
960.50 

a- 6 - 1897 ora 9 era ìt ore SI a 
Bar. rid. a 10 
Allo m, 113.10 
livello dal mora 750.1 748,7 7«».7 749,0 
Umido ralaiivo 69 01 7B 86 
Stato del aiolo misto misto misto qcop. 
Aoî na cod, mm. — _ 0,4 0,8 
1 ( diraùona 
1 ( velooilii km. 
Term. «antigr. 

NE SIS E! E 1 ( diraùona 
1 ( velooilii km. 
Term. «antigr. 

1 2 4 . 2 
1 ( diraùona 
1 ( velooilii km. 
Term. «antigr. HA 28.4 iX.« 21.t 

TomnaMinn ( mMSlma *7.8 
^™»'"*'°"( minima 18,8 
Temperatura minima all'aperto 16,6 
Tmipo pirobàbil4: 

Venti deboli frasohi sattentrionali nord — 
Cielo navoioso con qaalcho pioggia o temporale 

Totale L. 1,120.50 
La Congregazione di Carità, ricono-

scente,-rinéfrà2la. 

M e r c a t o f o g l i a d i g e l « o > 
O^gi il mercato era tutto occupato di 
carri di foglia. I prezzi ribassarono for­
temente! Sì pagò de lire 2 a 4.10. 

Ei* e a l M t o u K a » In omaggio ai det­
tami di una buona igiene, ha preso una 
giusta voga l'uso delle acque da tavola. 
Fra tutte le acque che si conoscono 
oggidì, quella ohe ha incontrato le mag­
giori simpatie è la Nocsra. Ottima di 
sapore, chimicamente e batteriologica­
mente purissima, costituisce la bevanda 
igienica ideale pel gas carbonico che con­
tiene. Il prof. Loreta, la chiamò la mi­
gliore delle acque da tavola. 

Lire 18,50 la cassa, stazione Nocera. 
Commissioni rivolgersi' F. Bisleri e 

cotnp., Milano. 
Il Ferro - China • Bisleri all' acqua di 

Nocera è la bibita preferita per cura 
ricostituente. (fi\ 

B i b l i o t e c a R o m a n t i c a S p e l > 
r a n l > K' pubblicato il 29" volume di 
quaata apprezzatissima Biblioteca: Bat-
taglie del onore, romanza di Emilio 
Silvestri, ohe fu segnalato con lode al 
graq ooDcurso dal periodico Silvio Pel­
lico. Ogul volume di circa 300 nagiae 
con copertina illustrata, lire una. — Ab-
bcnameato annuo ai 12 volumi (da gen­
naio a dicembre) lire 10, — Le domanda 
alla Gasa Editrice Giulio Speirani e 
figli, via Genova, 3 , Torino. 

, A D B S E . U P I O . 
Faedis, 6 giogno 1897. 

Bgrejiip signor Pagani 
Agente generale delVassicuraxione 

l& ITondiftrU — Vita. 
Udine. 

Mi crèdo in dovere di esternare all'o-
narevolé.Direzioae doll'assiouraziaoe. La 
Fondiaria in Firenze, da lei tanto degna, 
mente rappresentata, ia mia sentita ricono­
scenza per la correntezza e solleoitudiua, 
colle quali si procedette al pagamento 
della somma, che il povero mio marito 
con saggia previdenza aveva assicurata 
presso codesta spett. Compagnia. 

Autorizzo a rendere di pubblica ra­
gione la présente, lieta se l'esempio verri 
segoito da altri padri di famiglia ed in 
questa lusinga ho il pregio di dichiararmi 

doTotiasiflaa 
f. Angelina Gaio ved. Bonoris. 

Col 1 i i ^ l i o si afatta casa di civile 
abitazione con corte. HÌ7blgersi al signor 
Oeotti OluBoppa in via Goinona u. 92. 

Ck>reio p r a t i c o d i r i p e t l a l o n e 
presso il Collegio Paterno per quegli 
alunni delle Scuole ginnasiali o tecni­
che, che, deficeuti in qualche materia, de­
vono prepararsi ai prossimi esami di pro­
mozione e di licenza. 

.«Alla Ohiacciala». Il sotto­
scritto rende noto che ha trasportata il 
suo esercizio, con l'insegna « Alla Qhiac-
oiaia », da Piazza dell'Ospitale in vicolo 
del Portello, casa Qiacomelli, rimpetto 
alla Chiesa delle Zitelle, in via Zanoo. 

Spera che il suo nuovo esercizio, for-

Parlamento Nazionale 
OAUSKA DBI S a ? U S À T I . 

Seduta dell' 8. 
Presidenza Chinaglia. 

Si da lettura di noia proposta dell'on. 
Imbriani per la soppressione del lotto. 

Rudini e Oa.ita rispondono ad Inter, 
rogazioni di Imbriani e di Turati sulla 
emanazione di una circolare riservata 
dei presidente del Consiglio, nella quale 
dichiara di assumere intera la responsa-
bil it i di arresti arbitrarli ohe hanno 
commossa i'upioionn pubblica. 

Kudini dice che la circolare fu real-
me'jts emanctf, pgiiietiflos (ja?9to prov ' 
vedimento; Costa, guard isi»illi, d'oe di ' 
aver approvato quella circolare. I 

InSae Imbriani presenta u n i mozione ) 
in questi termini: « L t Camera r icbei i 'a 
il Ministero al rispetto dall'indipendenza | 
dell'autorità giudiziaria. » 1 

Di Redini prega l'on. Imbriani e l'un. j 
Cavallotti che ha presentato pure ana- j 
Lga mozione, di riservarsi di ripresen- < 
tarlo come ordini del giorno nella di-

COSE D'ARTE 
li Aramiiia ili l ìaM B'AQIIÌIIIÌÌO 

a Parigi* 
Sono comiuoiate le prove per la 

rappresentazione dal nuovo lavora di 
Oabrlsle D'Annunzio: Il sogno di un 
mattino di primavera, la cui prima 
recita si annunzia per il giorno 11 corr. 

La Reme de Paria lo ha già pubbli­
cato noi numero dol primo corrente. 

L'autefattu è di una terribilità tragica 
imprrsslonante, 

OiuliaDo, sorpresa addormautat) nelle 
braccia di donna I^abeiln, dal mir i to di 
quest», è ucciso, 

Bd egli passa dal sonno alla morto, 
nelle braccia della donna amata, inon­
dandola dei suo sangue. 

La visione del truce dramma appare 
più volte nei discarsi dai personaggi ; 
ma, sia raccontata dagli umili servi, sia 

"^evocata dalla triste eroina, la quale soote 
sempre su lai qualche cosa di lui, di vl-
vonte, di scottante, d'ìndaiebite, che la 
f i delirare, ò sempre di un superbo ef­
fetto drammatico ed lHumlun tutta la 
scena di una luce flooa e sioistra, 

Uopo quella natta donna Isabella è 
impazzita; ed è questa dolorosa figura 
di dementa ohe occupa tutto i! dramma 
colle sue allucinazioni, in un vago de­
siderio di libsraziona da quella visione 
di sangue e di ritorno all'inaoconz>i, 
alla purezza di una vita primitiva e 
semplice, 

\ — Voi sembrate la Madonna della 
primavera — le dice il dottore, poiché 
essa ha scelto una veste di color verde. 

Ed essa difatti l'ha chiesta apposta 
alla sorella quella veste, 

— Famuli una vaste di color verde 
perchè le piccole foglie novelle non ab­
biano paura di me, quando lo pisseggio 
nella foresta. 

Tutta i'iatODaziona dal lavoro è del 
resto in questa senso ; l'autore atesso, 
oel descrivere il luogo dell'azione, uo'an-
t ici villa toscana, e precisamente un 
ampi.- 1 ggiutu (il quella vìltu, pìeuu di 
sola e di dori, con visione nei fondo di 

j un giardino, ha la cura di indicare :2(! 
Jardin eveille r image h^»maine d'un 

\ ttisage pensif sous una fraiche guir-
, lande. 

Voghera 5 — Nostrana superiore da 
2 .40 a 2 .65 ; infHnorB da 1.80 a 2 1 6 ; 
incrociati superiori in 2.10 a 2 .20 ; co­
muni dai 1.90 a 2 . 0 ^ ; interiori da 1,76 
tt l , 8 ó . 

Milano 8 — laorocio chiuese da lira 
2.70 a 2 . 9 5 ; iacrooio comune di lira 
2 .40 n 2 6 6 . 

Figline Valdarno 8 — Superiori 
da lire 2 .30 a 2 , 5 5 ; comuni da lire 
2,50 a 2 .25 , 

Firenze 8 — Superiori da lira 2 ,05 
a lira 2 . 3 0 ; comuni da lira 1.70 a 1,95. 

Brescia 8 — Venduti chllogr, 2 2 0 0 
circa, da lira 2 a 2 ,80 . 

Crema 8 — Superiori da lira 2 ,10 
a 2 , 6 0 ; comuni da lira 2 a 2 , 3 0 ; chi­
nasi puri da lire 2,60 a 2 .86 . 
UCremona 8 — Oialli nostrali da lire 
2.08 a 2.17, 

i o d i S — Superiori da lire 2,10 a 2 .25 . 
Mantova 8 — Gialli da lire 1.90 a 

2.50 ; incrociati chinesi da lire 1.80 a 2 , 1 0 . 

TEÌNA D'ORO 
<nELL<U9IO> 

Idroterapia ccmplata. Medico dottar 
Vincenzo Tacchio. 

CHI H A BISOGfUa 
di fare una cura ricostituente rinorra 
con fiducia al F B n R O PAGLIARI 
ohe trovasi in tutto la .farmacia a lire 
UNA la bottiglia. 

Boliettlno della Borsa 
UOIMB 9 giugno 1897 

Har.idKii [gin. 8 
{tal. B </D aaataiti 

» fino ufse . . 
Dotta 4 '/i •* coapou • 
ObbliiaiianI A»a Eoslaf. S Vo 

ObItl i laBii lamt 
faiToTÌe cotridloî aìi ex . . . . 

« 8 °/i Italiana ax aonp. 
fondiaria Banaa d'Italia 4 •/, 

. 4 '/, 
• 8 •/• Bonao di Napoli 

Farrovla Udino-Pontebba . , . 
Fonda Oaua Riap, Milano 6*/, 
Ftaatit* P»«iacia di Udina . . 

Bua* d'Italia a ooapona . . . 
. di Udina 
« Popalara Friolana , , . , 
a OQopara'lva Udlnasa . . 

CatontOaio Udinasa ai Coup. . 
• Veneta 

Scalata Tiamvia di Udine . . , 
• Wart, Merldioi, ax aoap. 
<• • Uadilarr.axasnp. 

Cainifei o vfsluis) 
Praaeia chtqaa 
Qamuinia 
LanJra « 
Aoatrla Honsonota... > 
Corona « 
MapaieoiU • 

aiMlaal al lnpitoel 
Cblaiua Parigi «a eoapana 

99.10 
«9,30 

108.V, 
«».</, 

313. ~ 
sor-
483 -
6 0 1 , -
427.— 
489 . -
614 -
10» 

7 4 0 , -
186.-
1 3 0 , -
S4£0 

1800,— 
M4,— 

86 
707. 
E33.-

« * 
Sciirsissimo il cosidatto movimenta 

sceivcri: ."opra sette pers.inngi?', mai più 
di due alla volta sano in scdua; nelei-
guificato più oomuno della parola, nel 
linguaggio al può dire anche, l'azione 
non e'h. 

Giuliano, l'amante .ucciso, ha un fra­
tello: Virginio; Virginio amava 

soussione del bilancio dell'interno, ohe ì P " " ''<""'« laab»!'*' I personoggi lo af-
probabilmente si incomincierà a disou 
tare domani stasso. 

Si discute in terza lettura il disegno 
di leggo suir ordinamento dall'esercito, 
e quindi si riprende il bilancio dei la­
vori pubblici. 

S m A T O S i i l i BEaKO, 
Seduta dell '8. 

Presidenza. Farini. 
Si approvano alcuna leggine, 
Bonasi rif^irisca sul coordinamento 

del progetto sulle guarentigie della ma­
gistratura, e il Senato ne approva le prò-' 
peste. 

Si approvano poi : la sistemazione 
delle contabilità comunali e le dispo-
sizioui intorno agli alienati a ai mani-
comli. 

gin. 9 
99.86 
09,6i 

108.V. 
»».— 

813.— 
SOIV. 
483.— 
Boa.— 
437— 
4 8 9 , -
«14,— 
10».— 

748 — 
M5.— 
ISO.-
84.60 

1800.— 
«86,— 

8 6 . -
718.— 
538.Vi 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-OENTfSTA 

OBLLR SOUOLB DI TIEHHA 

104,90 
UO.tO 
se,3S 

»o.io 
110.— 
Ì10.94 

96,86 

104 83 
139.16 
30,83 

Z20,10 
110,— 
30.91 

9B,SS 

NOTIZIE E DISPACCI 
MATTISVO 

La pace fra la Grecia e la Turchia. 
Roma 9 — Alla Consulta si 

nutre viva fiducia nella pros­
sima conclusione della pace fra 
Grecia e Turchia. 

L'indefinita, sembra ormai 
concordata; e l'autonomia di 
Candia sarebbe indubbia. 

Gli ambasciatori però conti­
nuano a discutere segretamente. 

L'arrendevolezza della Tur­
chia è determinata dalle pres­
sioni dello Czar e dell'Inghil­
terra. 

Ritieusi pure assicurata la 
dinastia in Grecia: soltanto, 
dopo conchiusa . la pace, re 
Giorgio abdicherà, pur riser­
vandosi un diritto di controllo. 

Le Potenze insistono per ima 
nito di eccellenti vini e di squisite vi- Sollecita decisione, anche per 

impedire la continuazione degli 
orrori che commettono i turchi 
nei territori occupati. 

vandp, sarà frequentato dai suoi vecchi 
ed anche da nuovi avventori. 

Rinaldo Sacaomam, 
Bollettari per compern box- ^ 

KoU. Presso il negozio Marco Burdu-
SCO, in Mercatovecohio, si trovano in ' 
vendita bollettari per compera bozzoli. 

A p p a r t a m e n t o d * a l U t t a r e 
composto da 6 locali, cucina, tre came­
rini e liscivaia. 

fermano. Da quale misteriosa forza à 
egli spinta di nuova verso la tetra casa ì 
Quale miracolo spera egli da quell'in­
contro ? 

Tutto ciò resta vago a oscura ; certo 
nessun miracolo intanto interviene, per­
ché Isabella resta ancora pazza a fugge 
angustiata dal terrore dei ricordi, forse 
in quel nuovo naufragio facendo dile­
guare un altro lieve e soave sogno : quello 
della sorella di donna Isabella, Beatrice, 
che a certi accenni fa credere di amare 
Virginio. 

Questo, riassuoto molto sommaria-
menta a imparfsttamente, il brave lavoro, 
oscuro e indeterminato ' in molte parti, 
mirabile in alcune altra, di uno strano 
fascina suggestivo nel complessa, anche 
laddove sentite l'artista costringere la 
sua fantasia ad una forma per lui disu­
sata; questo il lavoro che auguriamo 
possa segnare un nuovo trionfo per 
l'arte italiana. 

Corriere commercia le 
S e t e . 

Milano, 8 giugno. 
Uno scarsa interessa offri anoor oggi 

il nostro mercato sete, non essandovisi 
trattali che affari isoLiti in ogni a n i -
colo, per poter dare corso a 1 alcuni bi­
sogni del momento. 

(Dal Sola). 

B o z z o l i . 
Pordenone 8 — Gialli ed incrociati 

gialli, pesati chil. 37 da lire 2 a 2 2 5 . 
Verona 8 — Gialli superiori da lire 

2 ,15 a 2 .45. 
Alba 7 — Nostrano superiore da 2 ,50 

a 2 7 0 ; comuni d a 2 2 0 a 2.40 ; inferiore 
da 1.90 a 2 10. 

Alessandria 7 — Bianco gialli, bianco 
sferici e loro incrocio d i lire 1.60 a 2 .80 . 

Asti 7 — Gialli indigeni superiori da 
lire 2 ,70 a 2 . 0 0 ; comuni da 2,40 a 2 6 0 ; 
inferiori da 2 .10 a 2.30. 

Lucca 7 — Supiriori da 2 a 2 . 3 5 ; 
comuni da 1.80a 190 ; inferiori da 1,50 
a 1,70, 

iVooi Ligure 7 — Gialli indigeni da 
1 7 0 a 2.50. 

P*s(oia 7 — Incrociati da 2,30 a 2 ,50 , 
Raoconigi 7 — Gialli superiori da 

2,50 a 2 . 6 0 ; comuni da 2.80 a 2 , 4 0 ; 
incrociati comuni da 1,80 a 2 . 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dazii doganali è fissato par oggi 
a iO^.SV. 

lA B a n c a di U d i n e cede oro 
e scudi argenta a frazione sotto il cam­
bia segnata per i certificati doganali. 

ANTOtnO AUSBU geranU raapauabUa 

COili ,1L C A P O 
il oomm, Carlo Sagl lone» medloo 
di S. M. Il Re, ed i signori oomm. Lnlgl, 
Oblerlc l , cavalier prof. B I c c a r d o 
l^etl, cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dott, Caccialuplf cav. prof. fi. 
M a g n a n i , cav.dott.G. Ou ir l co , in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità par 

TIFQUinGOSBimnTQ 
L'ACQUA Ol PETANZ 

per la Gotta, Ranella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m«!daglle d'oro 
e a diplomi d'onore a con me-
da|;Ua d'argento al IV Congrasso 
soiantifica intaruszionaleProdotti animici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per ì' Italia A. V. Kaddo, 
Udine. 

Si vende iu tutta In drogheria e far­
macie. 

ACQUA DI TUTTO CEDRO 
DSLLA 

Farmacia Beale AnMo Sirarill 
Brescia 

(vedi avviao in quarta pagina) 

MALATTIE DE&LI OCCHI 
D I V B T T I U E L l i A V I S T A 

Il dottor Gambarctto, che da oltre 
dieci anni si occupa di oculistica, ad ha 
seguito un corso di perfezionamento 
all'estero, stabilitosi in Udine, d& visita 
g r a t u i t a a l a i o l i p o v e r i nella 
Farmacia G. Girolnmi (Mercatovecchlo) 
nei giorni di Lunedi, Mercoledì e V e ­
nerdì alle ora 11. Riceve poi le visite 
particolari dalle due alle quattro tutti 
i giorni in via Mercatovecchio N. 4 
eccettuata la prima e la terza Domenica 
d'ogni mese, ed i sabati che le prece­
dono in cui visita gli ammalati dalle 9 
alla 10 l i 2 . 

leciigjiDtìjalleorfiSiiìlsl}. -': 
Udine -iVìa dal Monte, 12 > U d i n e 

La Tipografia Marco Bardusoa ha 
pubblicato la aeootidft edizione delle 
FOSSIB DI FIBXBO ZOSXmi (edite ed 
inedite) pubblicata sotto gli auspici del­
l'Accademia di Udine; due volumi di pa­
gina XXXV-496, 656, con sei incisioni e 
ritratta, L. 6; franche a domioilio L, 6.60. 
Dispense separate di pagina 16 cent. 10 
cadauna, 

La Polvere Rosea 
a base di cblna 

perimbìanehire i danti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico G. Gas-
sarini di Bologna, rinforza a preserva 
i danti dalle malattia cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t . 5 0 

Si vende presso l'Amministrazioue dal 
giornale IL FRIULI. 

PERNICE 
ISTANTAi^EA 

Senza bisogno d*opor.v' e con tutta 
facilita si può lucidare il proprio lue. 
bìglie, — Vendesi presso i'Àinmi-
nistrazione del < Friuli > ai prezzo 
di Cent. 8 0 la Bottiglia. 

O R A R I O BTBRROyiAitio 
Furiali» Arrivi 
u uium 
H. l.Ka 
0. i.a 
M.» 6,08 
D. 11.26 
0 . 13.20 
0 . n,SD 
D, 80.18 

À viMiia 
«.U 
8,6D 
9.40 

M,U 
i«.20 
KXl 
« S . -

ParlWMs 
M v m i u 
D. 4.4B 
0. E .» 
0. 10.(0 
D. u . i a 

M.*»17.85 
M. 18.S0 
0. 32.20 

Arri» 
1 Dani 

7.10 
10.— 
15.21 
18.65 
21.40 
23.40 

3,04 
m Qnea 
rtj) Pari 

lo treno ai tarma a Pordenone. m Qnea 
rtj) Pari a da Fardenaue. 

M n r a i, roKmM u n i m n u A 09nra 
0 . 6.66 9 , ~ 0 . SJO 9.25 
D. 7Ji5 BS6 D. 9,29 11.05 
0. 10.36 18.44 0 . U,S9 i7.oa 
D, 17.0e 19.09 0. 18.56 19.40 
0 . 17.B» 20.ltO D. 1S.S7 20,05 
Di GÀSAKSA À POaiO&l. DÀPOtTOOK. ICASAIDÀ 
0. 6.46 8.22 0. 8.01 8,40 
0 . 8.06 9.42 0. 13.06 10,50 
0. ie.l>0 19.83 0, 21.27 22.6 

DiL casua l a «riLuis. aJL SPlLIUa. A auixti 
0. 9.10 9,66 0, 7,66 8,36 
M. 14,SS 16,26 U. 13.16 14,— 
0, 1(.40 19,26 0. 17.30 18.10 

3À sana 1 n i a s n Dk TRiien A raiKi 
M. S.I6 7.J0 0. 8.26 ii.lO 
0 . 8.01 10.37 0. 9.— 12.66 
M. 15.42 19.46 0, 16,4fl 19.56 
0. 17 26 20.30 M. 20.46 1.50 

u DBun 1 navoaa. 11> FoiToaa. k nann 
0. 7.46 9.82 I M. 8.36 8.6» 
M. 13.05 16,89 l o , 13,12 16,31 
0. 17.23 19.23 I M. 17.— 19.33 
Ceineidenze — Da Fortogniaio par Veneiia 

alle óra 9.42 e 10.48. Da Vanaala arriva alle 
ora 12.66. 

VA niaB ,V CntBALI « cmnaiui A naDia 
U. 6.12 6.43 0. 7.10 7.38 
M. 9.05 9,82 M. 9.47 10.15 
M. 11.20 11,48 U. 12.15 12.45 
0 . 16,44 16,18 0 . 18.4» 17.18 
M 20,10 20,38 0. » ) M 21.22 

OBAJEtlO BSIiLÀ TBÀUVIA A VAtOSB 
S D i a i K ' S A M D A N I i i L B 

Pari«HM Arrivi 
>a roim A S. «Ainau 

R. A. a.— 9.47 
B, A. 11.20 la.lO 
B. A. 14.50 16.48 
S.A. 1 3 . - 19.62 

Parianaa Arrivi 
»A 8. BAumuB A m n 

li.46 B.A. 8,32 
11.16 8. T. t2.40 
13.60 R.A. 1 U 6 
18.10 S. X, I9,SB 



IL F R I U L I 

^L| i ^ e f | r ^ | i ^ r 11 tritai si riée|pBio esMttsftffrfifeìitS pfè^o rAiflministrasBOiie dé | Giornale te» TJ^n^, ;, 
•jjUJfeliJJUÌBSiji 

• 11'' O l ' I t ' 

-rxìtrr 
GfOVANM GILARDINI 

TORINO Via PoDte Mosca, Numero 18 — fÒRINÒ 

i,©^ StaMimento di Forniture Milììari 

VENDITA D'OGGASiéW B A H M T D S E 
< S A L V O IL. l ^ E N D U T O 

e l o è i pmrttM flnimenlld» ( r e n o d i e u o l o m o k e l i e r e e e l o , u e n e f t é 
« e l l l u l , « e l l e e e o l l a r l d a t i r o a i s e n a e n i l p r e x » ! e « e e u u d o 
l e ^ i p ì l c o r l e inda««(« q u i natio. 
Ihta0gotm Finimenti nuovi con siati nsati Prezii L. ».— al kg. 

i' , . . . . . . . 3» 
usati ma io buon, stato ' 
usati ed ancora, servibili 

Ì':BÒ 

» i.— 

Ofàlliiselto c ipl i m da U. 8 a kg. 10 caiaoio. 
Sellini cuoio maschereccio nuovi < Lire a.— cadauno 

> » » in buon stato > 9.— » 
',>!, ' » , ». , , Ufati »'' '*!•- "> 

Colliri da tiro eon ajpcche (erro ' ' , „ » fSO » 

Imballo gratis - Merce 'presici fazione Torino. 
^—di \ .1-. U 

1̂ 1 s p e d l s e o u o «Hmjnloiii m e d i u n t o j int t t f lpo d e l v a l o r e . 

i 
• tt tL . — — a l . It i ' : iB "fliTòc1~àì jBii 1 • iLìLiM„ 

ÀotiGaDide-]Him« 

S'U-.Si' affliti, i pregi e le virtù innuoierevoli 
della tanto rinomata Acqua di 

GHMÌNA '- wmx 
sono (jiTenuìi ormai itioontestablli. Essa è superiore 
Bile altre tutte per ]« sua vera e reale efficaci 
pel rinforzo S orescìata del 

q ^ B e U l ' ^ d f e l l a B a r b a 
Una Volta provàfa la si adopera sempre. 

,_(,^j[;tV«,,,^,5Q la bottiglia 
, Jngròaao a dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A . I . .ON©KGA' i S. Salvato», 4825, VEOTZIA 
I n ^ r a ^ d i a ^ dalle mistiflcaziooi, chiedere 

a tutti i g ,^nmij r l e parrucchieri la vera 

j„ĵ ,, .Hj;, ACQUA,CHININA-RIZZI 
presso rA*mmialsiràzionè del giornale « I l F r i u l i >^. 

c h e i f l a c o n i s i à n d p r ò v e t ì i é r i t ì 

L'Icflila d 

È un prefarulivo speciale 
Indicalo per ridcnare ai 'ai-
pelli bianoK ed i^dèb'i'illti; 
colore, bellezza e vitiifità d'ella 
pr/nia giovÌDjHSi|,_,Q|fÌJ(i itg; 
pare^gHbile composizione pei 
capelli SUD è apif.tintiira,.wa 
un' acqua di soave profumo 
ch« non maeidiia' bè 14 tì»% 
cherla, né la pelle e (ìlìb M 
adopera colla massima faci­
lità e spedltezzgiiEwa agis.cb 
sul btilbo dei capelli e della 

barba fornendone il nutrimento neceasylo e cioè-, rldo^ 
nando loro il colore primitivo, favorendone l8'S^fl^£iS' 
e rendeuduli flessibili, mofbldi ed arrestandone la cadiila. 
Inoltre pulisce proulanlenle la folon^na, (a sparire la 
forfora. — Una sola boUxgtia basta '^èr Ì!omèffÌ4ù''^e 
iik effetto sorprendente, sl.'-'-'j'''•"!.•'•'! V •"<"•.' 

Colla lira 4 la bolHglia. ^ '(:[,:',-.'. f.i.ò.'l'-~ 
Agginngero potò nani. S O porla spedizione'per pa A postaléir 
SI «pedisaooo 2 bott. per [,. S e 3 boit. per L. l i ^aècbe Ji p'érto. 

mmnimx 
, i^,l Gi,W, i«.Bi/prepa-

'Rr«.piiitaIui|il(<litrfri'oiO'di' ' 
^%N«KL,0 i l Ì è O I « B " Ì Vi'.-

MILANO - Vi» Torto», 12. MILANO 

rato dome Enxir, come Paiita e come Polvere è' op'm-
iJoulò di SosiSniiij'le pijij,pur,p, op,n SRfPiAU pejpdì, senza 
res'lrìzl'otiè ijii sppsa. TalVprepacazipnlj di,,8.i}[)r^o)p ^]i,-, 

0 prefetlbi/j <i?rii^a conservazione cljj,,(ip5iti,fl dflllajbpfiaaj 
Il K O S H U O . D O N T - H I C i O N " B pulisca 

i (iecti seoM alterarsi |(^ smalto, previene il tartaro a 
le''(!liffo, giftVlSoe raciicajmente lq_,((fi.̂ ĵ ĵ 9mb,s}te gli ef 
Jetti phod£tti ^a iaeiwsje.. "he si raiiicano uelle cavità 
~S^ Bwca; toglie gli ojo/'l sgj-ad9Y,o|i causati dagli ali-
meati^ .Jai dami KHasli e dall'ufo dal famara- ,, . . 

,Quifi(ji; to^^r-JW» i 'dMi MnòHi;lim0a^e^'(ìt;,] 
bqoofi, pgr^^pgjtejre il tartaro, arrestare ed evijiare, la'X 
oariif, oonset'varie l'alito puro e pirlMBÌ/'ÌB'allà^bMò'à'un I 
soavÈ^ro^f»O,itÌ^operatefluo»mm0T-m^ 

L.;a vmmt * %,. l la'ft.lvera'J-'B. „ . , „ . „ ^ . . „ . 
' fAlle spedMbri'Jièrlioela taocoraandala l)bt<*j(til trtiebW iggib* 

gora «at.' 5̂1 —' Par yn ama\<ÌD*are di lire I O iTrsiieo àii porto. 
/ tuddelli artieoli ti tandóM pmso Itati t Àei/oìianiiÀl'prófuhiarii.-Miì&ioiiii'à'Drofìtieri. A Udine prerao P. Mlnisini 

Pepoaito generale A . TMae<.Qee^fC^^yjg,;gg^ ig, M l l g i p o . „ 

oooooooooooooo 
CEITA FATALE! 

^vtttvopp al tô he apesa 
0opo noe buina cena 
Di Boportà ia psiw 
X>*an bon-dolor di fkv: 
La bo^« a' bn ì% patino, 
Il atomi al, aìnt brusor, 
L'i aifa'il gltìtidor,'' 
£ ' f QS A-QXSAi j aéir. 
Jj'è oa'ijll catarro gtutrieo 
Ch'<4 &iY niU U bile 
MI 9Ì, toób« dì finii» 
Cai (boli un boa putgant I... 
— QhoUt invece BTOIK 
Un got di Aix&ar-o <3UoK*le (*) 
£ date cbestd storia 
fi lloirà t'òn lampi 

(*) d«Ì fsrmaeitta L. Sàndri di Foffdffna. 

GOOOOOOOOOOOOO 

m 
. ' i. . . '"^ .~~'->'i*' i~rrini!j"ii ûuui.sj!|j{i'iiiu<i;j 
l a gHi forte acqua mineraio arsoiitco-ferragliioìn, 

. raòbmandata dalle primarie Aiitorità medichiicoqìro . . , 

ÌMÙMMÈ i irflìijfflliiil ÌM Giura del!» Whita vleu fatta dietro troàc'rìaiono móllióa tii'ttdTBiiaa,,,,, ̂  
' I/ai^iu al iénì» in tatto le iiUmane fannacie e negozi d'acqua mineraU in bottigU* 
Uan con etichetta gialla e feaeott» al ooUy colla firma,Jffnf. lJ,ri»K»ìll«^^-r-*-*^ ' -
marca degositata. auaràarti dalle coniratfasioni « datt'acqua arttflciaie 
perché inef/icaet. 

ile 0 
U 

l^fM). 

Stab limento Balneare m RtnoegiwJ 
ék Jk, staziona della nuova ferrovia di .Valstfgilfe. miiviéia. poaizidàèjM'Ipntóta Jflai 

venti, tempeAtiir» costante 18-22°, aria DalBaraioa, asciutta, pnriseimaj Bngniie,ifimgltìi tjitne-
tali, òamp'eia Nrateragia, Elettroterapia, Uqmi^gCo. Ojainfiflif^i .tifejlieqaJBiil^ fMfjm 

200 Stanze, Sale e Saloni. IHuminaiiono obtlnon, slnpeinlj J'nrfo, oineng, passeggiat* 
law-Tenois, Concerti, Riunioni. StaRione Mn&io-Ciii'bvo. — Informa i» DlroMonéi. 

-Umffi nKtUaiitavti • 

USATE SÈMPltl: 

iiii» 

DELLA FARMACIA REALE 

AMTÒIIIO GIRARllI 
ÉRESCIA 

pFepàpata eon pori e seielti Céèi della Divieta di Salò. JBOY. DI BBESCII 
^«^ Specialità premiata a tutte le Esposizioni |*# 

l * ^ È H ìiìigììor litJtî o'I'Se iiretlM.pal'e 
•^llniaDito efacacissimo, di sapore tor^iiiutlg,«^''e .piaceiy^ l̂lje, giova assai 
;nf|i» convulsioni, aumenta T appesto, ftftvorisce ìu mód» speciale i l 
Hr^estione. — Biiniedio per il mal di mare. 

a 1 medici consigliano di preferire questo prodotto agli .spiriti di melissa e menta) perchè più effloaoi. 1 flaconi 
d'egli alcools dì melissa contengono soli 30 grammi e quelli dell'Acqua di cedro qnalfll daeoDato grammi. 

Esiflerp siile Béttffllis l'etichólta dorata eolia, dirìftira: 

. Farmacia Ésale-.A^TamO gmAEDI -Brèsola . 
Nrottenerfl IL PRODOTTO GiauiWd 

Vend,esi in ÙDIME presso Franoeaao Minisini, Giacomo Com'essà't'ti, Giroiami, 'FabVis'Angelo, Frano'e'sco 
Comelli, Baserò Adgusto e presso'! principali farma'oisti.ìlrbghieri'di città è'provincia'. 

iyt'-ftitg Itoi- iìjis . atiiiiii»i.«;.4 <'i.. 1) ' • ••• • . | , j , . ' i , , 
1 3 . ' .S j ' i ' i " '/ Ih. V 

» . « * ; . - . , ^ 1 I L ' . ^ i i -L. . ._ , i< 1 .•1111 j ( ) , . ' • lìkk . 1 . 1 - 1 » fXf.'.-i * « * - ^ . J » ^ j . - . . < » a j . i . j . > . n S B ; * , . ' i ^ S i 5 » J ~ . . « m i 

.83' 'ì i 

Udine, 18»7-- Tip. Marco Eardasoo 


